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Abstract: The paper engages with the debate on the study of subjective work-related attitudes by presenting
Weberian-inspired theoretical and methodological tools. In order to address the lack of clarity and scarcity of
studies concerning the subjective dimensions of work, this essay identifies a distinction between the notions of
'meaning' and 'sense’ of work. Additionally, it introduces an ideal-typical classification of work-related senses
interpreted according to Weber's theory of social action. These resources enable an in-depth analysis of subjective
representations of work and a new research approach to tackle the challenges of the post-fordist work
environment, encompassing multiple forms of work and the ensuing social and political dynamics, as the
representation of interests.
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INTRODUZIONE. LAVORO E SOGGETTIVITA

La metamorfosi del lavoro nella contemporaneita e, in particolare, la sua frammentazione, esortano
la sociologia a ripensare alle categorie concettuali e analitiche con cui questo fenomeno sociale puo essere
studiato. I confini che tradizionalmente delimitano il concetto di lavoro stanno progressivamente
sfumando e si moltiplicano le sue definizioni e rappresentazioni. In questo contesto, accanto
all’attenzione rivolta ai fattori economici, giuridici e organizzativi del lavoro, ¢ necessario un maggior
approfondimento delle sue dimensioni soggettive, trattate frequentemente come oggetto secondario dalla
sociologia del lavoro rispetto alle dimensioni strutturali. A questo proposito, si presenta una riflessione
sullo studio degli atteggiamenti soggettivi del lavoro a partire dalla prospettiva di Max Weber e dal suo
impianto categoriale, un autore che ha posto il senso dell’agire come oggetto privilegiato della sociologia.
Infine, si offrono degli strumenti teorici e metodologici con cui indagare tali dimensioni. In particolar
modo, si identifica una distinzione tra le nozioni di “significato” e di “senso”, frequentemente utilizzate



